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Roma,	 18	 maggio	 2015	 –	 Le	 compagnie	 di	 assicurazione	 potrebbero	 essere	 esonerate	
dall’applicazione	 del	 nuovo	 principio	 contabile	 internazionale	 IFRS	 n.9	 sugli	 strumenti	
finanziari		che	si	avvia	a	completare	l’iter	di	omologazione	in	Europa.	Lo	ha	detto	Angelo	Casò,	
Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Gestione	 dell’Organismo	 Italiano	 di	 Contabilità	 (OIC,)	 nel	 corso	
della	presentazione	della	relazione	annuale,	la	prima	da	quando	l’Organismo	ha	ricevuto	per	
legge	 il	 riconoscimento	 di	 “istituto	 nazionale	 per	 i	 principi	 contabili”.	 Presente	 nel	 board	
dell’Efrag	 ,	 l’organismo	di	 consulenza	della	Commissione	Europea	sui	 temi	 contabili,	OIC	ha	
collaborato	 attivamente	 alla	 redazione	 del	 parere	 che	 lo	 stesso	 Efrag	 sta	 per	 emanare	 per	
l’omologazione	 europea	 dell’IFRS	 9	 (sugli	 strumenti	 finanziari).	 Nella	 bozza	 posta	 in	
consultazione	 l’Efrag	 raccomanda,	 appunto,	 il	 recepimento	 dell’IFRS	 9	 ma	 al	 tempo	 stesso	
suggerisce	di	esonerarne	dall’applicazione	 le	compagnie	assicurative	europee	 fino	a	quando	
non	 sarà	 in	 vigore	 il	 nuovo	 principio	 contabile	 internazionale	 sui	 contratti	 assicurativi,	 da	
tempo	 in	 discussione.	 Diversamente	 ‐	 ha	 spiegato	 Casò	 ‐	 potrebbero	 determinarsi	
disallineamenti	contabili	nella	valutazione	degli	attivi	delle	compagnie	(calcolati	secondo	IFRS	
9)	e	le	passività	su	cui	interverrà	il	nuovo	principio	sui	contratti	assicurativi.	
	
La	 presentazione	 dell’attività	 annuale,	 svoltasi	 a	 Roma	 presso	 la	 sede	 dell’Abi,	 è	 stata	
l’occasione	 per	 ripercorrere	 le	 importanti	modifiche	 normative	 che	 hanno	 caratterizzato	 lo	
scorso	anno	la	vita	della	fondazione.	La	legge	n.116/2014,	ne	ha	rafforzato	il	ruolo	di	standard	
setter	 dei	 principi	 contabili	 nazionali	 e,	 nel	 riconoscergli	 il	 perseguimento	 di	 finalità	 di	
interesse	pubblico,	gli	ha	confermato	una	piena	autonomia	statutaria	e	operativa.	Inoltre	con	
la	riforma	dell’Efrag,	attuata	nel	2014,	OIC	è	divenuto	uno	dei	quattro	membri	permanenti	del	
dell’organismo	 di	 consulenza	 della	 commissione	 europea.	 “L’ampia	 autonomia	 confermata	
all’OIC	 –	 ha	 sottolineato	 nel	 suo	 intervento	 Paolo	 Gnes,	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	
Sorveglianza	dell’OIC	‐	costituisce	un	importante	atto	di	fiducia	nei	suoi	confronti	e	l’implicito	
riconoscimento	che	professionalità,	efficienza	e	spirito	di	collaborazione	con	le	altre	Autorità	
ne	 hanno	 caratterizzato	 il	 comportamento	 e	 consentito	 l’affermazione,	 così	 da	 poterne	 fare	
formalmente	i	parametri	di	riferimento	pe	la	sua	azione	anche	per	il	futuro”.	
	
La	 relazione	 sull’attività	 svolta	 nel	 2014	 ha	 riepilogato	 i	 molti	 fronti,	 a	 livello	 nazionale	 e	
internazionale,	 in	 cui	 l’OIC	 è	 stato	 impegnato.	 Rilevante,	 in	 particolare,	 è	 stata	 l’attività	 di	
consulenza	svolta	per	il	Ministero	dell’Economia,	per	il	recepimento	della	Direttiva	n.34/2013	
con	la	quale	è	stato	definito	il	nuovo	quadro	normativo	sul	bilancio	di	esercizio	e	consolidato	
per	le	società	di	capitali	europee	che	non	adottano	gli	IAS/IFRS.	Il	relativo	decreto	legislativo,	
conclusa	 la	 fase	di	consultazione,	è	attualmente	al	vaglio	del	Consiglio	dei	Ministri.	 Il	nuovo	
framework	 normativo	 –	 ha	 sottolineato	 Casò	 ‐	 realizza	 “importanti	 elementi	 di	
ammodernamento	della	nostra	disciplina	contabile”	 riguardo,	 in	particolare:	al	 recepimento	
del	principio	di	rilevanza	nei	documenti	contabili;	alla	più	chiara	riformulazione	del	principio	
di	 sostanza	 economica;	 all’introduzione	 del	 fair	 value	 e	 del	 costo	 ammortizzato	 per	 la	
valutazione	degli	strumenti	finanziari;	alla	differenziazione	delle	regole	contabili	in	relazione	
ai	profili	dimensionali	delle	imprese.		



	

Ai	 lavori	 dell’assemblea	 sono	 anche	 	 intervenuti	 anche	 il	 prof.	 Marco	 Onado	 membro	 dei	
Trustees	dell’IFRS	Foundation	(standard	setter	dei	principii	contabili	internazionali	IAS‐IFRS),	
Antonio	 	 Renzi	 (Banca	 d’Italia),	 Guglielmina	 	 Onofri	 (Conosb)	 	 e	 	 Gian	 Paolo	 Ruggiero	
(Ministero	dell’Economia).		
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